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P oniamo che
miofigliorubas-
se - Dio me ne

scampi e liberi - un’auto. Non un’auto
qualsiasi: una Bmw. Non una Bmw qual-
siasi: una i8, top di gamma. Una brutta
mattina la scopro parcheggiata nel gara-
ge di casa. Nell’abitacolo trovo il libretto
di circolazione con le generalità del pro-
prietario. Mi pare lapalissiano che costui
si aspetterebbe da me: 1) che denunciassi

il ladro; 2) che gli restituissi a velocità del-
la luce il bolide; 3) che gli porgessi le mie
scuse; 4) che gli rifondessi i danni patiti.

Fin qui tra persone normali. Ma poiché
quelli presenti non sono tempi normali,
immaginate le conseguenze se, in un ac-
cesso di follia, telefonassi invece all’inte-
statario dell’auto e gli dicessi: «Caro si-
gnore, la Bmw i8 che mio figlio le ha por-
tato via è proprio una gran bella macchi-
na. Anzi, sa che cosa ho pensato? Voglio
godermela per un po’. Non la tratterrò a
lungo, al massimo un paio di mesi. Mi
consenta di non essere più preciso sui
tempi di restituzione. (...)•> PAG27

•> PAG6

Elezioniin Italia:
oggii ballottaggi
in126Comuni
tracuiRoma,
Milano,Torino
eNapoli
NelVeronese
sivota
aSanGiovanni
Lupatoto(nella
foto,unseggio)
ea Bovolone

LAPOLEMICA
Donnasequestrata
eviolentata,
cacciaatrestranieri
LarabbiadiSalvini:
castrazionechimica

Christofailtuttoesaurito
Assalto e stop col temporale

CONTROCRONACA

Viva Poroshenko, «il Trovatore»
di STEFANO LORENZETTO

L’INTERVENTO

Latrappola
dimondi
solovirtuali

La guida di 126 comuni, tra cui
alcune grandi città come Ro-
ma, Milano, Torino, Napoli e
Bologna ma anche gli equilibri
tra gli schieramenti e nei parti-
ti: la partita dei ballottaggi per
le amministrative, che si gioca
oggi dalle 7 alle 23, sarà letta co-
me cartina di tornasole dei rap-
porti di forza sulla scena politi-
ca. Se infatti il premier Renzi ha
puntato a derubricare l’appun-

tamento a contesa locale, rin-
viando la sfida sul governo al re-
ferendum istituzionale di otto-
bre, gli altri protagonisti spera-
no di incassare vittorie utili a
conquistare più spazio anche a
livello nazionale. Su Roma è sfi-
da al veleno con la grillina Rag-
gi. Nel Veronese invece oggi al
voto in 31mila per i ballottaggi
a San Giovanni Lupatoto e Bo-
volone.•> PAG 3 e FIORINPAG 33

TEST ELETTORALE. In palio la guida di Roma, Milano, Torino e Bologna. Duello finale tra Raggi e Pd

Ballottaggi,esameperRenzi
NelVeronesesfidaaSanGiovanniLupatotoeBovolone: in31milachiamatialleurne

Tre mesi. Con una data, 12 set-
tembre, inizio delle scuole, en-
tro la quale tutto deve essere fi-
nito. O quantomeno i lavori che
hanno maggiore impatto sulla
grande viabilità. È la scadenza
per quasi trecento interventi di
asfaltatura e di posa di sottoser-

vizi, ma anche per opere strada-
li nell’ambito di riconversioni
di complessi dismessi, privati,
come in Borgo Roma e in Zai,
che si portano dietro anche stra-
de e rotatorie: Esselunga, Adige
City, i nuovi uffici Unicredit e
Bricoman.•> GIARDINI PAG13

CITTÀCHECAMBIA.Gli insediamenti elaviabilità

BorgoRomaeZai,
cantieriavantitutta

di LUCA TENTONI

DalleEuropee
alvotoneiComuni

N
onostante il voto di oggi riguardi
numerosi grandi Comuni, l’esito
della competizione dipende dai
ballottaggi di Roma, Milano, Torino,
Bologna, Napoli e Trieste. In cinque

delle sei «capitali regionali» (tutte tranne
Napoli) la giunta uscente è di centrosinistra,
dunque il Pd si gioca molto.

Renzi, nonostante abbia cercato di dare più
peso alla battaglia per il referendum
costituzionale di ottobre che al voto per i
sindaci, è però al centro dell’attenzione: l’esito
delle urne non può essergli indifferente.
Bisogna tuttavia distinguere fra il «Renzi uno»,
il presidente del Consiglio che alla Camera ha
una larghissima maggioranza e in Senato è
blindato con i voti di centristi e verdiniani (e
che, dunque, dalle comunali non ha moltissimo
da temere, se non qualche scossa, perché
l'Esecutivo andrà avanti comunque almeno fino
a fine ottobre) e il «Renzi due», il segretario del
Pd. Il premier potrebbe navigare lo stesso anche
se le acque si dovessero increspare, ma il leader
del partito dovrebbe fare i conti con una realtà
che a livello locale è davvero sul filo.

Stando alle condizioni di partenza
riconquistare tutti i cinque capoluoghi di
regione dove il Pd è in ballottaggio sarebbe un
insperato successo, secondo forse soltanto a
quello delle europee, quando il Pd salì sopra il
40 per cento. Ma se la Capitale e un’altra città (o
più) dovessero cadere il discorso cambierebbe
molto. La minoranza del partito ricorderebbe al
segretario che i risultati del Pd al primo turno
hanno superato di poco il magro bottino delle
politiche 2013. Renzi potrebbe denunciare il
presunto «ammutinamento» di alcuni dei suoi,
magari tirando di nuovo in ballo il caso
D’Alema, ma così facendo evidenzierebbe che
senza la sinistra del Pd non si vince, il che
equivarrebbe a dire che la spinta propulsiva dei
tempi del 40 per cento si è esaurita. Aprire un
contenzioso e forse provocare una (altamente
improbabile) scissione sarebbe il modo
peggiore per affrontare la prossima decisiva
battaglia sul referendum.

Per questo, se le Comunali andassero male, il
segretario dovrebbe riflettere (e il premier
dovrebbe fare un po’ più di attenzione a Palazzo
Madama).

Se invece dalle urne uscisse confermato un
risultato positivo il Renzi leader di partito e il
Renzi premier chiuderebbero con una vittoria
la loro battaglia con la minoranza e
partirebbero con slancio verso la sfida finale di
ottobre sulla Costituzione.

LAFESTAE POIL’ANSIA. In 55milaierihanno preso d’assaltosul lagod’Iseolapasserella sull’acquarealizzata
dall’artistaChristo.Un’operaunicaalmondo checollega Sulzano aMontisolae chesarà accessibilegratis 24 ore
algiornofinoal3 luglio. Malafestaha fattoiconti conilmaltempo.Verso le 18per un temporaleè stata disposta
l’evacuazione. Incentinaia però sonorimastisu Montisolaconlavia diritornosbarrata. Sono rientratidopoore
conibattellie tantapazienza. Inoltreuna ragazzaèfinita nellagoe in moltihannoaccusatomal di mare.•> PAG55

EVENTO. La passerella sul lago d’Iseo. Mal di mare e ragazza ripescata

•> ZANINI PAG40

ILDELITTO

Maestrauccisa,
adAlessandra
unaddioinsilenzio

•> PAG9

LAGRANDEOPERA
CanalediPanama,
aziendeveronesi
nellarealizzazione

•> GASTALDO PAG34

ALLERTAIDRICA

L’Adigetracima
einondailcantiere
dellacentraleEnel

CALCIO.TRASPORTEPAURA

Europei,arrestiinBelgio
perterrorismo•> PAG4eda46a49

ARCHEOLOGIA

L’anticaRoma,iresti
nell’excinemaAstra•> PAG15

La fiducia sta alla base del vive-
re sociale civile. Dove viene in-
ceppata o azzerata si entra nella
giungla dei rapporti inquinati
di sospetto, di diffidenza, di pos-
sibili e frequenti tradimenti.
Ciò accade soprattutto quando
al senso del realismo della vita
subentra una vita (...)•> PAG26

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona
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Istituto Superiore Paritario 
“M.BUONARROTI”

Via A. Rosmini n. 6 - 37123 Verona
www.istitutobuonarroti.com

Tel. 045 8005982 Fax 045 8032919
info@istitutobuonarroti.com

ORGANIZZA
CORSI DI RECUPERO

ANNI SCOLASTICI PER:
 - LICEI
 - COSTRUZIONE AMBIENTE   

E TERRITORIO
 - PERITI
 - SERVIZI SOCIO SANITARI
con orari diurni, serali e festivi
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VivaPoroshenko,«ilTrovatore»
Ilpresidenteucrainoeletelerubate:
unafarsacheèdurataanchetroppo

www.larena.it

I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

Due incidenti mortali e 
uno con un giovane ferito 
guidano la classifi ca degli 
articoli più letti nell’ultima 
settimana sul sito L’Arena.
it.
Il pezzo più curioso della 
top fi ve è sicuramente la 
storia del bimbo di 5 anni 
trovato a vagare da solo 
per strada, “scappato“ 
mentre era in casa con la 
nonna. Grande attenzione 
anche per la nota meteo 
della settimana che, una 

volta tanto, riporta una 
buona notizia: l’arrivo 
dell’anticiclone delle 
Azzorre (e quindi del bel 
tempo) dopo settimane di 
cielo plumbeo e ombrelli 
alla mano.
Il maggior numero di 
commenti, invece, è 
arrivato per Eddie, una 
delle giovani vittime della 
strage di Orlando: i suoi 
sms con la richiesta di 
aiuto alla madre hanno 
commosso il mondo.

Si scontrano 2 auto. Morto un
uomo, due feriti gravi
Incidente stradale. Morto un
operaio in bicicletta
Caselle, due auto si scontrano.
Ferito un 23enne
Bimbo di 5 anni trovato
all’alba a vagare da solo
Settimana instabile.
Ma sabato arriva l’anticiclone

Dati da sabato 11 a venerdì 17 giugno 2016

«Sto per morire»: Eddie è una
delle 50 vittime
Visite e lenti: profughi
all’esame della vista
Berlusconi, finito l’intervento
al cuore: «Nessun problema»

«Mein Kampf gratis con un
quotidiano? Che squallido!» 

Mafi a, il prefetto fi rma
altre due interdittive

(...) Cerchi di comprendere:
l’emozione diaverla per lema-
ni è troppa. E del resto, scusi,
ha idea di quale fine avrebbe
potuto fare se io non mi fossi
messo in contatto con lei?
Perciò porti pazienza e vada a
piedi. Ci risentiamo a estate
inoltrata».

Supponetecheunistante do-
poil proprietario della i8 chie-
derebbe ai carabinieri di veni-
re ad arrestare sia me che mio
figlio? No davvero, vi sbaglia-
te. Siccome è persona di buon
cuore, mi recapiterebbe a ca-
sa12 bottiglie diAmarone, ac-
compagnate da un attestato
di lode per le mie preclare vir-
tù civiche.

Ecco, Petro Poroshenko,
presidente dell’Ucraina, sta
trattando come la i8 quei 17
capolavori (Tintoretto padre
e figlio, Mantegna, Pisanello,
Bellini, Caroto,Rubens, Beni-
ni, de Jode) trafugati il 19 no-
vembre dal Museo di Castel-
vecchio e ritrovati il 6 maggio
sull’isola di Turunciuk dalla
polizia di frontiera dell’ex re-
pubblica sovietica, peraltro
instradata sulla pista giusta
dallaProcura di Verona. Inve-
ce di affrettarsi a restituire il
maltolto, fra l’altro bisognoso
di restauro per le ingiurie su-
bite,ha trasformato lapinaco-
teca ambulante (valore20 mi-
lioni di euro) nella sua colle-
zione privata.

Rivediamo in sequenza
l’imbarazzante farsa. Scena
prima. Solo a sei giorni dal ri-
trovamento, Poroshenko si
degna di divulgare la notizia.
Bisogna capirlo: doveva
aspettare che venissero ap-
prontati i cavalletti sui quali
issare i trofei e che fosse pre-
cettato il formidabile squa-
drone - generale pluridecora-
to, soldati in assetto di guer-
ra, accigliati funzionari - pre-
scelto per posare al suo fianco
in estatica adorazione dei di-
pinti.

Scena seconda. Paola Mari-
ni, oggi direttrice delle Galle-
rie dell’Accademia di Vene-
zia, vola a Kiev ma è costretta
ad aspettare tre giorni in al-
bergo prima che Poroshenko
si decida a firmare il nullao-
sta che la autorizza a eseguire
la perizia sui quadri, disposta
dal pm Gennaro Ottaviano.
Un gesto di scortesia partico-
larmenteodioso, nonsolo per-

ché colpisce una gentildon-
na,costretta a cancellare il vo-
lo di rientro già prenotato e a
trovarsene un altro, ma an-
che per il fatto che le tele furo-
no sottratte mentre lei riceve-
vail premio 12 Apostoli. Pove-
rina, si sente ancora in colpa
per quella malaugurata coin-
cidenza, quasi che la razzia si
fosse potuta evitare se solo
avesse presidiato il propriouf-
ficio oltre l’orario di chiusura
anziché intrattenersi piace-
volmente a cena nel ristoran-
te di Giorgio e Antonio Gio-
co.

Scena terza. Capìta l’antifo-
na (coi màti no’ gh’è pàti, reci-
taun adagiopopolare,e ivero-
nesi, proverbialmente tutti
matti, mi capiranno), il sinda-
co Flavio Tosi decide che con-
viene scendere a patti con lo
stravagante detentore delle
pitture. Quindi delibera di
conferire la cittadinanza ono-
raria al presidente dell’Ucrai-
na e, nel contempo, di conce-
dere l’indulgenza plenaria ai
sudditi del medesimo, che po-
tranno visitare gratis sino alla
fine del 2016 tutti i musei di
Verona.

Scena quarta. Il primo citta-
dino è costretto a recarsi a
Kiev per consegnare la perga-
menaa Poroshenko: forse Pa-
lazzo Barbieri era una corni-
ce poco consona a un capo di
Stato così corrusco. Approfit-
tando della festosa circostan-
za, Tosi cerca di strappargli
una data per il ritorno in pa-
tria del malloppo. Ma l’oligar-
ca ha pensato bene d’imba-
stirci una mostra al Bohdan e
Varvara Khanenko national
museum of arts: mica gli si
può negare un giretto sulla
i8, giusto? Nel logo dell’espo-
sizione, che dovrebbe chiu-
dersi il 22 giugno, figurano
cinque stemmi ma non quel-
lodel Comune di Verona, pro-
prietario dei quadri: altro ge-
sto di rara sensibilità. Consi-
derato il costo iperbolico del
biglietto d’ingresso - 70 dolla-
ri, più di un terzo dello stipen-
diomediomensiledi unucrai-
no - non escluderei che la lu-
crosa rassegna possa essere
prolungata a grande richie-
sta. «L’operazione dovrebbe
concludersi nell’arco di qual-
che settimana», mette le ma-
ni avanti il sindaco.

Scenaquinta. Il rabdomanti-

copresidentedell’Ucraina vie-
ne invitato da Tosi ad assiste-
re con tutti gli onori a un’ope-
ra in Arena. Il Trovatore, pre-
sumo. Quando la sua agenda
fitta d’impegni sarà meno in-
gombra, si compiacerà di ac-
cettare e nell’occasione ripor-
terà in riva all’Adige i tesori di
Castelvecchio, non si sa se
con un aereo di Stato ucraino
o italiano (pare che ci sia in
ballo pure il pagamento del
volo di ritorno delle opere ra-
pite). Poiché da Roma fanno
sapere che vorrebbe presen-
ziare al fausto evento il mini-
stro dei Beni culturali, se non
addirittura il presidente del
Consiglio, v’è d’augurarsi che
la triangolazione Poroshen-
ko-Franceschini-Renzi non
sia foriera di ulteriori intoppi
sul calendario.

E ora due paroline sul nuo-
vo cittadino onorario di Vero-
na, che con «le spalle massic-
ce, i lineamenti gotici e quella
sua aria da predatore in ag-
guato» (la poco rassicurante
descrizioneè di un ardente so-
stenitore, il filosofo francese
Bernard-Henri Lévy), rende
plausibile la prudentissima
diplomazia delsindaco. A giu-
stificare la quale, per di più, vi
è un increscioso precedente
di recidività, richiamato dallo
stesso Tosi: «Importanti ope-
re d’arte rubate in Olanda so-
no state ritrovate a Kiev dopo
anni e anni dall’esecuzione
del furto, e hanno impiegato
altri anni per tornare in pa-
tria». Traduzione: e chi sono
io, mira, mira l’olandesina,
per rischiare una simile figu-
raccia?Peccato che nelsito uf-
ficiale dell’ambasciata
d’Ucraina in Italia non vi sia
traccia della vicenda scalige-

ra. La pagina sulla «coopera-
zione culturale» fra i due Pae-
si riporta solo un accordo bila-
terale siglato nel 1997, il cui
evento più recente è «la pre-
sentazione del libro del Mem-
bro straniero dell’Accademia
Nazionale delle Scienze
d’Ucraina, economista rino-
mato, scienziato Bohdan Ha-
wrylyshyn», risalente al mag-
gio di sei anni fa.

Tenuto nel debito conto che
il concittadino d’importazio-
ne ha il coltello dalla parte del
manico, vale ugualmente la
pena di porsi la domanda del-
le cento pistole, come la chia-
mava Sandro Paternostro:
comprereste un’auto usata da
Poroshenko? Interpellati ad
aprile dal Rating sociological
service, organizzazione ame-
ricana legata al Partito repub-
blicano, tre su quattro dei
suoicompatrioti hanno rispo-
sto no.

Il prefisso bisillabo del co-
gnome non deve trarre in in-
ganno: Poroshenko è
tutt’altro che un pòro càn.
Con un patrimonio personale
che al momento dell’elezione
veniva stimato in 1,6 miliardi
di dollari, padrone di una ga-
lassia che spazia dal cioccola-
to ai cantieri navali, dalle fab-
briche di auto e bus alla tv Ka-
nal 5, il leader ucraino non
sembra vantare trascorsi ac-
conci alla commenda che gli
è stata accordata. Quand’era
presidente della commissio-
ne bilancio, lo accusarono di
un’evasione fiscale da record
(9 milioni di dollari). Il suo
nome è comparso nei cosid-
detti «Panama papers», i do-
cumenti del più grande scan-
dalo finanziario della storia,
che vede coinvolti re, statisti,

multimiliardari e calciatori,
tutti clienti dello studio legale
Mossack Fonseca,per frodi fi-
scali. Molto chiacchierato an-
che il suo rapporto con Viktor
Pinchuk, un magnate al qua-
le avrebbe consentito di rile-
vare per appena 80 milioni di
dollari uno stabilimento side-
rurgicoche invece valeva 1mi-
liardo.

Poi andrebbero valutati gli
aspetti politici. Qui tenderei a
fidarmi di Franco Venturini,
che negli ultimi 30 anni ha se-
guito per il Corriere della Se-
ra prima l’Urss e poi ciò che
resta dell’ex impero sovietico.
Nel recente conflitto con la
Russia, osserva il giornalista,
all’esercito di Poroshenko
l’Occidente condonava tutto,
«anche il fuoco di artiglieria
contro i centriabitati del Don-
bass».

Gliultimiavvenimenti ucrai-
ni messi in fila da Venturini
sono raggelanti. Il ministro
dell’Economia, Abromavi-
cius, si è dimesso perché la
corruzione imperante impe-
diva qualsiasi riforma; il pro-
curatore generale, Chokin, si
è dimesso perché accusato di
proteggere furfanti e oligar-
chi; il primo ministro, Yatse-
nyuk, si è dimesso perché era
assediato da affaristi, magi-
strati a libro paga «e ancora
oligarchi, sottinteso come il
presidente Poroshenko».

Ci sarebbe infine qualcosa
da ridire su come Poroshen-
ko tratta i giornalisti. Ma qui
mitaccio, anche perché, asen-
tire Francesco Battistini, un
altro inviato speciale del Cor-
riere che si è trovato spesso a
lavorare da quelle parti, un si-
to vicino al governo ucraino
ha hackerato per tre volte gli
elenchi dei 7.000 giornalisti
di tutto il mondo che si sono
recati nelle regioni dell’ex
Urss per seguirvi gli eventi
bellici. Titolo dell’allegra pub-
blicazione: «Canaglie».
L’anno scorso, lo stesso sito
web additò al pubblico ludi-
brio un paio di cronisti: due
giorni dopo furono ritrovati
morti.

Comunque, appresa la noti-
zia che uno degli arrestati per
il colpo di Castelvecchio è già
uscito di galera e prosegue co-
modamente la detenzione a
casa propria, mi permetto di
rivolgere un amichevole ap-
pello ai ladri dell’Est: tornate
a Verona, magari con la i8. È
tutto perdonato.
Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.it

Poroshenkoriceve lacittadinanzaonoraria dalsindaco Tosi
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Treastronauti rientratidall’orbita
Atterrataieri in Kazakhstanla capsula dirientroSoyuz con abordo il
cosmonautarusso Yuri Malenchenkoe idueastronauti, l’americanoTim
Kopradella Nasa e ilbritannico Tim Peakedell’Agenziaspaziale europea
chehannopassato seimesi a bordodella Stazione spaziale internazionale

I l p i c c ol o g rande 
l i b ro de l

SUSHI

e d i ntorni

Paella

Sabores de España

Sangria  &

Spaghetti alle 
vongole

SPAGHETTI,
bìgoli, chitarra o maccheroni?

Spaghetti alla Norma

Spaghetti alla jonica

Spaghetti alla carbonaraBigoli all’anatra

Bucatini e pomodorini

Spaghetti al nero 
di seppia

Spaghetti alla carrettieraSpaghetti all’amatriciana

Spaghetti alla jonica CUSCUS
le ricette 

del Mare nostrum

librisEX Cucinare è come amareo ci si abbandona completamente o si rinuncia.Harriet Van horne
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